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	COMUNE DI SAN MAURIZIO D’OPAGLIO

Provincia di Novara

Piazza I° Maggio n. 4 - 28017 San Maurizio d’Opaglio

Tel. 0322/967222 - Fax 0322/967247 - e-mail municipio@comune.sanmauriziodopaglio.no.it


BOZZA DI CONTRATTO PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI GESTIONE BAR- TRATTORIA DEL CENTRO SPORTIVO COMUNALE DI VIA BONETTO PERIODO 01.06.2007/31.05.2008
Premesso:
· che con Determinazione n. … del ………. il Responsabile del Servizio ai sensi dell' art. 192 del D.L.vo 267/2000 ha approvato gli atti tecnici finalizzati alla scelta del contraente per l’affidamento in concessione ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 163/2006 del servizio di gestione del bar-trattoria del Centro Sportivo comunale di via Bonetto per il periodo 01.06.2007/31.05.2008 tramite esperimento di gara pubblica;

· che con la medesima Determinazione è stato approvato lo schema di contratto che tiene anche luogo di disciplinare d'oneri;

· che i locali destinati al succitato esercizio commerciale si trovano in perfetto stato di manutenzione e conservazione;

Ciò premesso, le parti come sopra rappresentate

CONVENGONO

ART. 1

Il Comune di San Maurizio d'Opaglio dichiara di dare e concedere in gestione a ...................................... in seguito denominato "Gestore", che dichiara di accettare la conduzione dell'esercizio commerciale del Comune con sede in Via Bonetto, avente per oggetto: Bar – trattoria del Centro Sportivo Comunale di Via Bonetto.

ART. 2

Fermo restando quanto contemplato nei successivi paragrafi, le parti dichiarano e riconoscono che a costituire l'esercizio commerciale sono tutti gli elementi che concorrono a formare patrimonio aziendale e in particolare si intendono compresi nel patrimonio i locali, le attrezzature e l'arredo.

ART. 3

La gestione ha inizio il giorno 01 giugno 2007 ed avrà durata di uno anni venendo così a cessare il giorno 31 maggio 2007.
ART. 4

In conformità al disposto degli artt. 2561 e 2562 del Codice Civile, il Gestore è tenuto ad esercitare l'attività sotto l'attuale denominazione.

ART. 5

Il Gestore si impegna a mantenere viva l'attività commerciale ed in efficienza tutti i locali che fanno parte di tale attività. Nel caso di mancato adempimento di tale obbligo sarà tenuto al pagamento a titolo di penale di una somma pari a l/12 del canone annuo, salvo la risarcibilità del danno ulteriore.
ART. 6

L'importo annuo di detta gestione viene fissato nella somma di €. _____(euro …………….) oltre IVA, riconoscendo nella fattispecie i presupposti previsti dall'art. 3, comma 1, del D.P.R. 633/72 e successive modificazioni ed integrazioni. Il Gestore corrisponderà le somme stabilite a trimestri anticipati scadenti il 01 giugno, il 01 settembre, il 01 dicembre ed il 01 marzo, presso la Tesoreria Comunale. Il ritardo del pagamento del canone comporterà l'applicazione degli interessi legali vigenti. Ove tale ritardo sia protratto oltre il tempo di sei (6) mesi dalle scadenze sopra segnate comporterà la risoluzione juris et de jure del presente contratto, ex art. 1456 del Codice Civile.
ART. 7

 Il Gestore si impegna a non apportare alcuna modifica ed innovazione ai locali ed alle attrezzature compresi gli impianti di gas, luce, riscaldamento senza preventivo consenso scritto del Comune. Tutto quanto venisse fatto senza preventivo consenso scritto del Comune rimarrà a beneficio di quest’ultimo, a meno che il Comune non preferisca la restituzione dei locali e degli impianti nel precedente stato, in danno e spese del Gestore.

ART. 8

Il Gestore si obbliga a tenere i locali e le attrezzature in perfetto stato. Tutte le spese di manutenzione ordinaria necessarie sono ad esclusivo carico dello stesso in deroga agli artt. 1575 e 1609 del Codice Civile, mentre le opere di manutenzione straordinaria sono a carico del Comune.
ART. 9

Le tasse e le imposte relative all'esercizio saranno a carico del Gestore, mentre le imposte relative allo stabile continueranno a gravare sul Comune.
ART. 10
I costi relativi a gas metano, energia elettrica, acqua e rifiuti sono stabiliti in misura forfettaria annua pari ad  € 3.600,00 e dovranno essere versati a trimestre anticipati con le stesse cadenze previste al comma 2 dell’art. 6. Limitatamente al servizio telefonico il Gestore a proprie spese dovrà procedere alla voltura del contratto.

ART. 11

Il Gestore è direttamente responsabile verso il Comune ed i terzi in genere dei danni colposi comunque causati ed in particolare derivanti, a titolo esemplificativo, da dispersione di acqua, fughe di gas ed altri, nonché quelli derivanti da cattivo uso, negligenza o trascuratezza dei beni affidati. A tal fine il Gestore si obbliga a stipulare polizza assicurativa per responsabilità civile con primario istituto, non inferiore a €. 1.000.000,00 che tenga conto dei danni alle cose e alle persone.
ART. 12

Il Gestore si impegna a far uso dei beni comunali con la diligenza del buon padre di famiglia. Si impegna, inoltre, a restituirli alla scadenza del contratto, nello stato di normale efficienza, in cui riconosce di averli ricevuti dal Comune, salvo il normale deperimento derivante dall'uso.
ART. 13

Il Gestore si impegna a praticare nella gestione del bar prezzi  analoghi a quelli praticati dagli altri pubblici esercizi presenti in paese.

ART. 14

La palestra e gli impianti sportivi possono essere gestiti direttamente dal Comune o da questo affidati in gestione ad una Associazione. Tuttavia il loro corretto funzionamento è di interesse comune, quindi è fatto obbligo al Gestore del bar di prestare collaborazione. In modo specifico esso dovrà, quando verrà richiesto, aprire e chiudere gli impianti, accendere e spegnere le luci, controllare la corretta chiusura delle porte, incassare i pagamenti delle utenze e rilasciare le ricevute per conto dell’Associazione.
ART. 15

Il Comune si riserva l’uso dei locali, dei macchinari e delle suppellettili che formano oggetto del presente contratto, nelle date che saranno comunicate con un anticipo di trenta giorni e che corrispondono a sagre e feste che vengono organizzate dalle associazioni del paese e dai partiti politici. Al Gestore spetterà un indennizzo di €. 75,00 per ogni giorno di interruzione dell’attività,   tali indennizzi dovranno essere versati dagli organizzatori delle manifestazioni al Gestore prima della fine dell’utilizzo. Il Gestore in tali occasioni dovrà curarsi e sarà responsabile dell’affidamento dei beni alle associazioni ed eventualmente potrà rivalersi sulle stesse per gli eventuali danni provocati. A tal proposito si chiarisce che le associazioni subentranti dovranno trovare i locali e gli attrezzi perfettamente puliti e pronti all’uso e nelle stesse condizioni dovranno restituirli. In tal senso il Gestore è autorizzato ad esigere un indennizzo di €. 200,00 per ogni giorno di interruzione dell’attività eccedente le date dichiarate più l’eventuale computo delle spese di pulizia.
ART. 16

Per un periodo dell’anno sarà disponibile, annesso ai locali di cui all’art. 1, una struttura coperta per una superficie di mq. 800. L’uso della struttura compete al Comune. Tuttavia il Gestore potrà farne uso nella propria attività giornaliera di bar trattoria anche disponendo delle attrezzature apposite di proprietà del Comune quali tavoli e sedie o panche, fatte salve tutte le volte che, con preavviso di 3 (tre) giorni, il Comune se ne riserverà l’uso. In cambio, al Gestore competerà la pulizia della struttura fatti salvi gli avvenimenti di sagre e feste organizzate dalle Associazioni del paese o partiti politici. Il Comune inoltre potrà utilizzare la struttura nei periodi ed orari di funzionamento dei centri estivi. Dal momento che la struttura coperta può essere riscaldata, tale eventuale necessità, nel caso di uso da parte del Gestore, dovrà essere soddisfatta a spese del medesimo. L’affitto o la cessione in uso a terzi della struttura coperta sarà di esclusiva competenza del Comune.  
ART. 17
Il Gestore può organizzare a proprie spese manifestazioni o iniziative presso le strutture, al fine di attirare clienti. Tali iniziative dovranno essere concordate con l'Amministrazione Comunale e, se necessario, dovranno, a cura del Gestore, essere ottenuti i prescritti pareri e/o autorizzazioni.
ART. 18
Il Gestore è tenuto a riferire periodicamente al Comune sull'andamento dell'attività del bar nonché a segnalare immediatamente ogni danno o atto che interessi il regolare funzionamento di quanto sopra specificato.
ART. 19
Allo scopo di accertarsi della diligente manutenzione, il Comune potrà effettuare sopralluoghi presso locali dell' esercizio.
ART. 20
Il Gestore dovrà obbligatoriamente tenere aperto l’esercizio nella fascia oraria che va dalle 16 alle 24 di tutti i giorni feriali e in ogni caso non potrà chiudere prima del termine delle attività sportive. Inoltre, nel caso di manifestazioni sportive straordinarie, che si possono tenere di sabato o di domenica, almeno il bar dovrà rimanere aperto.
 ART. 21
Insegne, cartelloni e altri mezzi di pubblicità dell’esercizio vengono posti in essere a cura e spese del Gestore. La collocazione dei medesimi dovrà essere autorizzata dal Comune.

ART. 22
Le licenze e/o autorizzazioni di pubblico esercizio per la somministrazione di alimenti e bevande e le relative licenze igienico-sanitarie saranno, per il periodo di durata della gestione, intestate all’affidatario, il quale si impegna a presentare entro 15 giorni dall’affidamento, e comunque prima dell’inizio dell’attività, le relative domande agli uffici. Alla scadenza del contratto le licenze e/o autorizzazioni dovranno essere restituite al Comune.
ART. 23
Non è consentito al Gestore concedere in alcun modo, anche di fatto o parzialmente, in sub appalto l’esecuzione del servizio. E’ parimenti vietata la cessione totale o parziale del contratto, anche in caso di cessione dell’azienda o della società.
ART. 24
Al presente si allegano, perché ne facciano parte integrante, i seguenti documenti sottoscritti dalle parti:

a) planimetrie dei locali;
c) elenco attrezzature ed arredi.

ART. 25
Al termine del contratto, il Gestore non potrà rivendicare alcuna indennità o compenso per l'eventuale miglioramento dell'avviamento.
ART. 26
Le spese del contratto, nonché delle quietanze e relative tasse sono a carico del Gestore.
ART. 27
Il Gestore versa al Comune, a garanzia del presente contratto, una cauzione di €................... pari a una trimestralità. Tale cauzione può essere incamerata per trasgressione di ciascuno degli obblighi previsti dal presente contratto, e sarà restituita entro 30 (trenta) giorni dalla conclusione del contratto previa certificazione idonea a rilevare il soddisfacimento degli obblighi previsti a carico del Gestore, rilasciata dall'Ufficio Comunale competente.
ART. 28
Qualsiasi controversia che dovesse insorgere circa l'efficacia, l'applicazione, l'esecuzione e l'interpretazione del presente contratto sarà deferita al giudizio di un arbitro amichevole compositore, da nominarsi di Comune accordo, oppure, in caso di mancato accordo, dal Presidente del Tribunale di Novara, ad istanza della parte più diligente. Tale arbitro dovrà osservare le formalità procedurali stabilite dalla legge.

Ai sensi dell’art. 1341 del Codice Civile, il Gestore espressamente approva gli articoli 11-13-14-15-16-17-20- 22-23-27
Letto, confermato e sottoscritto.

